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DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 
 

 N. 27 DEL 29 GENNAIO 2019 
 

 

 

OGGETTO: Autorizzazione all’indizione di una RDO tramite procedura negoziata per 

l’affidamento del servizio di trasporto merci delle ditte partecipanti alle 

manifestazioni promosse da Regione Lazio e Arsial nell’anno 2019.  
                   CIG 777625831B 

 
IL DIRETTORE GENERALE  

 
VISTA  la Legge Regionale 10 gennaio 1995, n. 2, concernente l’Istituzione dell’Agenzia 

per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL) e ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00210 del 06 Settembre 2018, 
con il quale è stato nominato il Consiglio di Amministrazione dell’Agenzia per lo 
Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL), nelle persone del 

Dott. Antonio Rosati, della Dott.ssa Angela Galasso e del Dott. Mauro Uniformi, 
ed è stato, altresì, nominato quale Presidente, con deleghe gestionali dirette, il 

Dott. Antonio Rosati; 

VISTA la Deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 8 del 12 Novembre 2018,  
con la quale è stato confermato l’incarico di Direttore Generale conferito al Dott. 

Stefano Sbaffi, già nominato ex Deliberazione del Commissario Straordinario di 
ARSIAL n. 6/2014 ed ex Deliberazione dell’Amministratore Unico n. 3 del 09 
dicembre 2014;  

VISTA  la Legge Regionale 28 Dicembre 2018, n.  14, con la quale è stato approvato il 

Bilancio di Previsione della Regione Lazio 2019-2021 e dei suoi Enti ed Agenzie. 
Con l’art. n. 6, comma 1, lett. n), della predetta legge è stato approvato, altresì, 

il Bilancio di Previsione Finanziario esercizi 2019-2021 approvato da ARSIAL con 
deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 9 del 23 Novembre 2018; 

TENUTO CONTO che il comma 2, art. 6, della L.R. n. 14/2018, dispone che gli Enti 

Pubblici dipendenti dalla Regione Lazio sono tenuti ad apportare, ove necessario 
e concordemente con le disposizioni dei successivi commi, variazioni ai rispettivi 
bilanci di previsione in relazione agli stanziamenti definitivamente approvati dalla 

legge di bilancio regionale per gli anni 2019, 2020 e 2021; 

VISTO il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, e ss.mm.ii.; 

VISTA la determinazione del Direttore Generale n. 497 del 5/10/2016 con la quale è 
stato stabilito “che in ogni atto di attribuzione di risorse economiche a soggetti 

esterni, quali determinazioni di impegno con o senza successivo atto di 
concessione, sia sancito, con apposita menzione nel provvedimento stesso, che 

all’atto dell’emissione della fattura elettronica il creditore abbia l’obbligo di 
indicare nel campo "RiferimentoAmministrazione" il Centro di Responsabilità 
Amministrativa (CRAM)”, stabilendo altresì che “in assenza della compilazione del 

campo "RiferimentoAmministrazione" della fattura elettronica, la stessa verrà 
respinta senza ulteriori verifiche”. 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 458 del 02/08/2018 contenente 

l’“Approvazione dell’elenco delle iniziative di promozione dei prodotti 
agroalimentari cui la Regione Lazio intende partecipare negli anni 2019 – 2020 - 



 

2021” che ha formalizzato l’affidamento ad Arsial, dell’organizzazione e la 
realizzazione delle manifestazioni finalizzate alla promozione e valorizzazione dei 

prodotti enogastronomici e agroalimentari tipici del Lazio; 

CONSIDERATO che l’Amministrazione provvede normalmente a finanziare il trasporto 

delle merci delle aziende co-espositrici ammesse a partecipare, previa domanda 
e previo pagamento delle singole quote, alle collettive organizzate da Arsial per 
conto della Regione Lazio; 

RITENUTO necessario procedere all’affidamento del servizio di trasporto merci delle 
aziende partecipanti alle manifestazioni fieristiche promosse da Arsial – Regione 

Lazio, con procedura negoziata ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. B del D.Lgs. n. 
50/2016 tramite una richiesta di offerta (RDO) sul mercato elettronico della 
Pubblica Amministrazione, servizi di logistica, servizi di trasloco e facchinaggio; 

CONSIDERATO che: 

-  L’importo da mettere a base di gara di Euro 60.000,00.= oltre I.V.A. per un 

totale di Euro 73.200,00.= I.V.A. compresa,  è desunto sulla media dei costi 
sostenuti da ARSIAL nel corso degli ultimi tre anni per il servizio di trasporto 
delle merci delle ditte partecipanti a fiere di simili dimensioni e settore 

merceologico realizzate in Italia e all’estero (1-Costo Km autocarro; 2 – Costo 
facchinaggio al giorno ad unità lavorativa; 3 – Costo trasporto merce per Kg; 

4 – Costo Km trasporto refrigerato; 5 – Costo permanenza in loco al giorno, 
camion non refrigerato; 6 – Costo permanenza in loco al giorno, camion 
refrigerato; 7 – Costo permanenza in loco al giorno, ad unità lavorativa; 8 – 

Spese generali (10%). Si ritiene pertanto presumibilmente congruo l’importo 
definito sulla base dei conteggi effettuati dal Responsabile Unico del 

Procedimento; 

- Che rimane agli atti dell’agenzia la tabella dei costi medi dell’ultimo triennio, 
sulla base dei quali è stata determinata la congruità dell’importo posto a base 

di gara della presente procedura negoziata; 

- si dovrà procedere all’affidamento del servizio di trasporto merci con 

procedura negoziata ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. b. del D.lgs. n. 
50/2016 tramite una richiesta di offerta (RDO) sul mercato elettronico della 
Pubblica Amministrazione, categoria Servizi di logistica, servizi di trasloco e 

facchinaggio; 

- ARSIAL ai sensi dell’106, comma 1 lett. a) si riserva la facoltà di richiedere al 

contraente le prestazioni di cui al successivo Art. 4, per manifestazioni 
attualmente non programmate e/o non presenti nel piano di promozione dei 

prodotti agroalimentari del Lazio per l’anno 2019 (Deliberazione della Giunta 
regionale n. 458 del 02/08/2018). Dette manifestazioni potranno realizzarsi 
in territorio nazionale e nella UE e l’aggiudicatario, in caso di negoziazione 

dovrà adattare il servizio alle esigenze di ogni singola iniziativa. I prezzi dei 
predetti servizi saranno definiti sulla base di quelli indicati nell’ allegata 

tabella 1 (Allegato 1) per complessivi ulteriori € 10.000,00.= oltre I.V.A., per 
un totale di € 12.200,00.= I.V.A. compresa. 

VISTO l’art. 36 commi 1 e 7 del Codice dei Contratti Pubblici le linee guida dell’ANAC n. 

4 approvate dal Consiglio dell’Autorità con Delibera n. 1097/2016, in conformità 
al principio di rotazione ha ritenuto di dover invitare le ditte di cui alla tabella 

seguente con l’esclusione dell’affidatario della precedente gara di cui alla 
determinazione ARSIAL 30/2017; 



 

 

CONSIDERATO che sono state prescelte sia dall’elenco fornitori di ARSIAL sia 

dall’elenco del MePA i seguenti operatori economici: 

 

OPERATORE SEDE LEGALE P.I. – C.F. 

CE.NA.P. SRL Via Castelli Romani, 22 0071 – Pomezia (RM) 01501041006 

GSV DIGITAL SOLUTION SRL Via degli Imprenditori snc, 01036 Nepi (VT) 02276350564 

NUOVA TRADEL 2000 SCARL Via Monter Maggiore Belsito – 00132 Roma 06410121005 

ECOFAST SISTEMA Via Venti Settembre, 98/G – Roma 05296881006 

VISART  S.R.L. Via Pasquale Prampolini, 14 - Roma 05654341006 

SU PROPOSTA e istruttoria dell’Area Affari Istituzionali, Promozione e Comunicazione; 

D E T E R M I N A 

 
In conformità con le premesse che formano parte integrante e sostanziale del 

dispositivo della presente determinazione, 

DI APPROVARE il Capitolato Tecnico per l’affidamento del servizio di trasporto 
merci delle ditte partecipanti alle manifestazioni fieristiche promosse da Regione Lazio 

e Arsial quale parte integrante della presente documentazione; 

DI PROCEDERE con una Richiesta di Offerta (RDO) sul mercato elettronico della 
Pubblica Amministrazione, categoria servizi di logistica, servizi di trasporto e 

facchinaggio, alle seguenti ditte:  

 

OPERATORE SEDE LEGALE P.I. – C.F. 

CE.NA.P. SRL Via Castelli Romani, 22 0071 – Pomezia (RM) 01501041006 

GSV DIGITAL SOLUTION SRL Via degli Imprenditori snc, 01036 Nepi (VT) 02276350564 

NUOVA TRADEL 2000 SCARL Via Monter Maggiore Belsito – 00132 Roma 06410121005 

ECOFAST SISTEMA Via Venti Settembre, 98/G – Roma 05296881006 

VISART  S.R.L. Via Pasquale Prampolini, 14 - Roma 05654341006 

DI PRENOTARE l’importo di € 85.400,00.= I.V.A. compresa - CRAM DG.001, 

Obiettivo Funzione B01GEN, capitolo 1.03.02.02.005 gestione competenze 2019, che 
recano la necessaria disponibilità. 

 
Soggetto a pubblicazione Tabelle Pubblicazione documento 

Norma/e Art. c. l. Tempestivo Semestrale Annuale Si No 

D.Lgs. 33/2013,  23  I b  X  X  

D.Lgs. 33/2013 37   X   X  

 

             Il Direttore Generale 
              (dr. Stefano Sbaffi)   


